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II CAPO DEL DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERTTI E
TERRITORIALI

di concerto con

II DIRETTORE GENMRALE DELLE FINAI{ZD

VISTO I'articolo 7 del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificaziori, dalla legge
2 maggio 2014, n. 68, che, all'articolo I della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di
stabilita 2014), dopo il comma 729, aggitxrge i comma 729-bis, 729-ter e 729-quater
prevedendo per I'anno 2013 una verifica del gettito dell'imposta municipale propria (IMU)
standard con particolare riferimento alla distribuzione degli incassi relativi ai fabbricati di
categoria D, al fine di assicurare la più precisa ripartizione del Fondo di solidarietà
comunale, senza modifi carne comunque I' ammontare complessivo;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 13 novembrc 2013, registrato
alla Corte dei conti in data 16 dicembre 20t3, con il quale, all'articolo 3, è già stato
determinato I'ammontare del Fondo di solidarietà comunale, istituito dall'articolo l,
comma 380, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, (legge di stabilità 2013), pari
all' importo complessiv o di 6.97 4.3 44.59 6,1 8 ;

CONSIDERATO che, al fine di stabilire per i comuni delle regioni a statuto ordinario, della
regione Siciliana e della Regione Sardegna le variazioni delle assegnazioni, già attribuite,
del predetto Fondo per I'anno 2013, derivanti dalla su indicata verifica del gettito 2013
dell'IMU standard, per evitare impatti incongrui sulla gestione contabile degli anni 2013 e
2014 per gli enti maggiormente coinvolti dalla revisione di gettito, ai sensi delle predette
disposizioni legislative, le variazioni a conguaglio sono determinate con decreto del
Ministero dell'interno, da adottare di concerto con il Ministero dell'economia e delle
frnanze, previa intesa presso la Conferenza Stato-citta ed autonomie locali;

TENUTO CONTO dei dati inviati il 16 giugn o 2014 dal Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento delle frnatrze - Direzione studi e ricerche economico fiscali relativi alla
revisione del gettito da IMU standard, con particolare riferimento alla distribuzione degli
incassi relativi ai fabbricati di categoria D, per loanno 2013, riferiti a ciascun comune,
calcolati sulla base di una specifica metodologia contabile sulla quale la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali ha espresso parere favorevole nelle sedute del 30 aprile 2014 e
del 19 giugno 2014;



VISTA I'intesa sancita in Conferenza Stato-ciga ed autonomie locali nella seduta del 19 giugno

2014:.

Decreta:

Articolo I

(Determinazione delle variazioni a conguaglio delle assegnazioni, già attribuite, del Fondo di
solidarietà comunale, per I'anno 2013, derivanti dalla verifica del gettito dell'imposta municipale
propria (IMU) standard, con particolare riferimento alla distribuzione degli incassi relativi ai

fabbricati di categoria D)

1. Tenuto conto delle verifiche del gettito IMU per I'anno 2013 di cui in premessa, per I'anno
2013, a ciascuno dei comuni delle regioni a statuto ordinario, della regione Siciliana e della
Regione Sardegna, la quota di alimentazione del Fondo di solidarietà comunale 2013 e
I'importo assegnato a titolo di Fondo di solidarietà comunale 2013 sono rideterminati nelle
misure riportate, per ciascun comune, nell'elenco allegato al presente decreto, che ne
costituisce parte integrante.

La corresponsione degli importi dovuti per conguagli positivi ed il recupero dei conguagli
negativi risultanti dalle variazioni di cui al comma I è riportata complessivamente
nell'allegato elenco come regolazione contabile curata dal Ministero dell'interno e non tiene
conto di eventuali altre riduzioni a carico dell'ente ad altro titolo.

Ai fini del termine per la deliberazione del rendiconto della gestione, sulla base della
metodologia indicata in premessa e dell'elenco di cui al coÍrma l, tutti i Comuni risultano
interessati alle variazioni delle assegnazioni del Fondo e possono deliberare il rendiconto
della gestione2013 entro il termine del 30 giugno 2014, così come disposto dal richiamato
articolo l, comma 729-quater della legge 27 dicembre 2013, n. 147 .
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